
ral stesso, e promettere in nome della Repubblica tutto quello , che si 

renderà necessario in ogni argomento’ , confermandosi la Parte di questo 

Consiglio M .  i .  corren te , che li autorizza püre nelle materie di C ostitu­

z ion e , e di Governo dipendenti dall’ autorità del medesimo M .  C . , cb e  

riserva a se stesso la Ratifica del convenuto .

Relativamente poi al Preliminare richiesto dal General predetto voien* 

do questo Consiglio in ogni maniera comprovare l’ ingenuità de’ suoi sen­

timenti coll’ aderire alla ricercata soddisfazione delibera ; che fi tre In. 

quisitori di Stato sieno immediatamente fatti arrestare dagli Avogadori 

di C o m u n , ( i ) e posti sotto M ilitara custodia in  una dell ’ Isole neT 

Circondario di queste L a g u n e ,  per essere trattenuti sino al difinitivo loro' 

giudizio di questo M . C . per il che gli Avogadori predetti deveniranno 

alla formazione di Processo sulle direzioni , ed  istigazioni loro negli as­

sassini commessi nello Stato contro Individui Francesi ,  non meno che 

nel fatto occorso al Porto de! L ido sopra il nominato Bastimento Fran­

cese.

E  quanto al Comandante del Castello del L id o ,  si cornette egualmente 

agli Avogadori di Comun di farlo arrestare, e custodire in luogo separa­

to dagli a l t r i , e di procedere parimenti alla formazione di Processo re­

lativamente allo stesso ingratissimo avvenim ento, successo al Bastimento 

Francese, per essere poi giudicato nelle forme medesime «

E  la presente Deliberazione sia data in copia alli Deputati predetti per 

essere presentata in autentico al predetto General in Capite , unita ai do­

cumenti comprovanti la liberazione dei detenuti inerentemente all’ altra 

Deliberazione di questo M . C .  in data i .  corren te .

Com e pure agli Avogadori di Com un per la sua esecuzione, ed alli 

Savj del Collegio per le analoghe disposizioni in relazione alla Memoria 

del Ministro di Fran cia , prodotta nel giorno due di questo M e s e .

Valentin M arini Segretario .

Q ue-

t f ó

(trp T ra  gli Avogadbri- di Gomurt v ’  era il N i H . Francesco Battaja , la di cui 
r e ità , e fellonia era pur troppo nota agli Inquisitori di S ta to . Se questi non fos. 
sero stati in dolen ti, ed avessero adempite le funzioni del loro T ribunale , nè ora 
saie Utero» arrestati', ne ruolto m eno tf Processo sarebbesi affidato ad uno de’ maggio­
ri N e m id  delia. Repubblica-, e degl’ I i i q j ù s i t o t i .  m edesim i. G iusto  castigo di D io , e 
ben giusta tabu lazione dovuta ad una falsa clem enza, che lasciò trionfar impune il 
d e l u d a  «fenn® «fegl'i«noient+.


